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I quattro banditi arrestati hanno confessato l'assassinio di Marta Raddi 

L'hanno uccisa il giorno dopo il rapimento 
Il barbaro 
omicidio a colpi 
di bastone e 
coltello nei 
progetti dei 
sequestratori 
fin dall'inizio 

Il corpo 
trovato In una 
fossa a 
venti chilometri 
da Firenze 

Conosceva chi 
l'aveva 
attirata nel 
tranello 

Come si è 
giunti alla 
cattura 

Una ragazza 
ha dato 
l'allarme 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In carcere l'in
toni banda dei rapitori - as
sassini di Marta Haddi, la 
mobili' del piccolo industrialo 
di Scandicci. rapita noi primo 
pomeriggio di mercoledì, uc
cisa a colpi di bastono e di 
coltello appena il giorno dopo 
e seppellita in una fossa ai 
margini di un boschetto vi
cino a Vaglia. Oltre a San
tino Rubami, 43 anni e Luigi 
Dona. .17 anni, arrestati ve
nerdì sera mentre» avi-vano 
appena telefonato l'ignobile ri
catto da una cabina al centro 
di Firenze. La polizia lia pre
so Lumi Petrucci. 'M anni. 
domiciliato pre>so 1* albergo 
popolare e Antonio Hiscu. 23 
anni, macellaio, via Fiesola-
na :m. 

La b r e w prigionia di Marta 
Raddi e stata terribile, di
sumana: la sua sorte segnata 
subito, la sua uccisione fero
cemente eseguita. Tutti gli 
arrestati dovranno rispondere 
di sequestro di |>ersona a 
scopo di estorsione, omicidio 
pluriaggrav ato. associazioni.» 
per dvlini|uere. vilipendio e 
occultamento di cadavere: so
no reati da ergastolo. 

Le avevano scavato la fossa 
otto, dieci giorni prima di 
rapirla. L'uccisione era pre
ventivata fin dal primo mo
mento del piano. i-ra la con
dizione stessa perchè esso po
tasse riuscire. Ci troviamo da
vanti ai metodi della stessa 
Anonima sequestri che da t re 
.inni opera m Toscana: Al 
fonso De Sayons. l'argentino 
di t.;re\V in Chianti, venne 
ucciso poche ore dopo il suo 
sequestro (il suo corpo mai 
ritrovato) come il pensionato 
di Sesto Fiorentino. Luigi Pie-
rozzi: cosi è finito l'indu
striale pratese Piero Baldas-
sini rapito la sera del 10 no-
\ ombre e per il qualv pure 
i familiari avevano versato 
7IK) milioni: il produttore ci
nematografico Maleno Male-
notti. il possidente grossetano 
Bartolomeo Xeri e il proprie
tario terriero Marzio Ostini 
rapito nel gl-iinaio '77 e per 
il quale fu pagato oltre un 
miliardo. Ma stavolta il non 
aver atteso che le trattative 
andassero a termine ha per
messo almeno la cattura. 

Dopo ore e ore di inter
rogatorio. i sostituti Vigna e 
Fletiry con i funzionari «falla 
mobile CunmiiM). Manganelli 
e Federico sono riusciti a 
ricostruire l'as^as-in o. 

M.irta Raddi. .>! anni, spo
sata col proprietario di una 
fabbnehetta di abbigliamento. 
madre di una ragazza. Ste
fania. 24 anni, il 10 aprile 
scorso, riceve una telefonata 
di Luigi Pelrucci. un giovane 
che vlla ha conosciuti diversi 
anni fa nella parrocchia di 
Ugnano. Petrucci frequentava 
la famiglia, aveva perfino 
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corteggiato la figlia, ma poi 
era stato messo alla porta 
quando si era scoperto che 
viveva di espedienti, che non 
aveva né voleva avi-re un 
lavoro stabile. 

Ma Marta Raddi, generosa. 
caritatevole, aveva continuato 
ad aiutarlo all'insaputa del 
marito. Quando Pctrucci lo 
dice per telefono che può farle 
riavere certi gioitili rubati 
(tempo prima in casa Beni 
c 'era stato un furto) Marta 
Raddi accetta di incontrarlo. 
Dovendo partire per la Sicilia, 
rinvia di una settimana l'ap
puntamento. Nel frattempo 
Petrucci. Doria e Rubanu 
hanno già effettuato un so 
pralluogo a Vaglia dove dovrà 
essi-re scavata la fossa: un 
lavoro che verrà portato a 
termine da Biscu. Petrucci e 
Doria. 

Passata la settimana, mer
coledì scorso. Petrucci tele
fona anc«ira a Marta Raddi. 
Fissano l 'appuntamento in 
piazza D'Azeglio. Alle 14..'J() 
la donna esce di casa sale 
su un autobus e raggiungi» 
il centro. Con sé ha 250 mila 
lire, la somma necessaria per 
rientrare in possesso dei pre
ziosi finiti in mano a un ri
cettatore. Petrucci l'attende 
alla fermata dell'autobus del
la linea 6. La conduci? in via 
Fiesnlana alla macelleria di 
proprietà del Rubami, ma ge
stita dal Biscu. Condotta nel 
retrobottega. la povera donna 
viene aggredita, percossa, mi
nacciata. 

Nessuno s'accorge di nulla: 
è il giorno di chiusura delle 
macellari*». A notte inoltrata 
i rapitori fanno uscire la 
donna dal retrobottega |>er te
lefonare al marito. « Scusami 
se non ti ho detto nulla prima 
— d u e —. Mi hanno rapita. 
Ti prego, salvami ». Poi il 
silenzio. 

Rubanu parte per la Sar
degna con una licenza del 
giudice di sorveglianza: è in 
svmilibertà nonostante una 
condanna a 13 anni di car
cere per un reato gravissimo 
come la complicità nel se
questro del medico di San 
Marino Italo Rossini e di sua 
figlia Rossella, liberati il 15 
luglio 1973 nei pressi di Arez
zo. Biscu riprende il suo posto 
«lietro il banco della maevl 
leria. Petrucci e Doria atten
tano l'ora « x >. Giovedì sera. 
la donna viene condotta via 
dalla macelleria. Le dicono 
che Tra un po' tornerà a casa: 
il manto è disrxisto a pagare. 
Sale bendata su una 127 presa 
a noleggio. Biscu V Doria 
la conducono a Vaglia, nel 
boschetto dove è «tata sca
vata la fossa. Marta Raddi 
viene colpita, una. due. tre. 
quattro volte con un bastone 
e un coltello. Viene gettata 
nella fossa r seppellita. 

Venerdì ritorna Rubanu che 
si è recato in Sardegna e 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'atroce fine 
della sventurata s'ignora 
Raddi è uno di quei crimini 
che svelano quanto sia artifi 
doso e perfino pericoloso il 
dilemma die spesso riempie 
intere pagine di cronwa e 
sottende discussioni, esitazio
ni, dubbi e incertezze: la di} 
jerenza se gli investigatori a-
dottano la t linea dura » o la 
i linea morbida » di fronte ai 
ricattatori? Serve più l'una n 
l'altra a salvare una vita u-
mana? Sono questi interroga
tivi die dilaniano la gente o-
nesta: i criteri usati dai ban
diti sono assolutamente e-
stranei a questa logica. Vita 
o morte rispondono ai loro 
piani criminali non all'esito 
di essi, non all'atteggiamento 
dei familiari o dei magistrati. 
Sei caso di Marta Raddi, co 
me in tanti altri, la fine era 
nei piani fin dal principio, la 
fossa scavata ancora prima 
che l'ostaggio cadesse nelle 
mani dei banditi. 

Si dirà: ma si tratta di 
sprovveduti, di banditi « di
versi», anomali rispetto alle 
grosse organizzazioni crimi
nali. Intanto questo è da ve
dere e poi proviamo a capo
volgere l'interrogativo. E' 
servito in altri, tragici casi. 
tacere le trattative, pagare i 

In Toscana già 
sette finiti così 

riscatti, non arrestare gli in 
termediari? In Toscana, su 
undici casi di sequestro di 
persona, solo quattro si sono 
risolti con la liberazione dtS 
l'ostaggio. Gli altri sette sono 
t finiti male ». 

Quello di Marta Raddi è il 
primo cadavere che gli inqui
renti sono riusciti a trovare 
e con esso la prova di un 
certo metodo adottato, per
seguito senza esitazione. Da 
questa come da altre bande. 
in Toscana come altrove: non 
era stato forse pagati) il ri
scatto Mazzotti, il riscatto 
Riboli, il riscatto Carta, il 
riscatto Stucchi, il riscatto 
De Micheli? 

Proprio tornando alla To
scana, il crudele metodo del
l'eliminazione dei rapiti risal
ta con più evidenza, come 
abbiamo visto. Non è ipotiz
zabile che sia stata sempre la 
stessa banda ad agire: è 
quindi un metodo, adottato 
da bande diverse e in circo
stanze diverse. tLtneu mor
bida* o tr dura *, quindi non 
c'entrano: semmai è dimo
strato che la seconda ha fat
to registrare qualche risulta

to. ed evitato che una mala 
pianta attccdiiise. Cinque, a 
quanto è dato sapere, erano i 
progetti m cantiere del ma
nipolo di sciagurati che ha 
ucciso una madre di famiglia. 
Cinque «se il primo — è la 
loro cinica affermazione — 
andava beila. 

La decisione di intervenire 
fin dall'inizio ha quindi evi
tato il peggio, se non per la 
signora Raddi (e come pote
va, se fra il suo sequestro e 
la sua soppressione è passato 
appena un giorno?) almeno 
per altri. In tutti i casi pre
cedenti, invece, finora non si 
era riusciti che a mettere le 
mani su uno sparuto e 
scompaginato gruppo di mal
viventi, immigrati sardi, per 
lo più. 

Ancìie Santino Rubanu e 
Antonio Biscu, due dei com
ponenti la banda die hanno 
assassinato Marta Raddi sono 
di origine .sarda. Si tratta di 
malavita di importzìotie. la 
quale è riuscita in alcune :/>• 
ne della Toscana ed in parti
colare nei dintorni di Firenze 
a ricostituire un tessuto suo 
proprio, fatto di omertà e di 

isolamento, di metodi scon
fitti anche iti Sardegna. E' 
una minoranza in allucinante 
contrasto con le migliaia di 
sardi che lavorano e vivono 
nella regione, die si sono 
guadagnati con il loro lavoro 
e la loro serietà stima e fi
ducia dalla gente. Sarebbe 
grave se' le loro sinistre atti 
vita dilaniasse a farneticanti 
razzismi-

E ci sono ancìie altre re-
sptiiisahilità, meno dirette, 
ma altrettanto preoccupatili 
da mettere in chiaro. Santino 
Rubami per organizzare 
questo rapimento ha sfrutta 
to le ore di semi libertà con
cessagli dal giudice di sor
veglianza del carcere di San
ta Teresa. Era infatti già 
stato condannato per un al 
tro sequestro. 

L'istituto della semi-libertà 
previsto dal • nuovo regola
mento carcerario viene appli
cato normalmente con molta 
parsimonia, anche nei con
fronti di detenuti per reati 
minori. Per ottenerlo, invece, 
a un sequestratore è bastato 
dimostrare per un certo pe
riodo « buona condotta»-: è 
un po' poco per non chieder 
si il •perchè'-. 

Piero Benassai 

A Napoli 

Inchiesta della 
magistratura 
sul medico 

« superabortista » 
Indagine anche della « tributaria » e dell'Ordino 
dei medici • Accuse del CISA e delle femministe 

I a Cesena a trovare la moglie 
I e i figli (in realtà per pre-
j costituirsi l'alibi) i» insieme 
I a Doria telefona ai familiari 
I della donna. Non sospettano 
l che l'industriale si è già ri

volto alla polizia e che i te
lefoni sono stati posti sotto 
controllo. Il giudice Vigna che 
conduce le indagini ha deciso 
di non far trapelare neanche 
la notìzia del svquestro. 

Quando squilla il telefono 
di casa Raddi-Beni, gli agenti 
ascoltano la registrazione. 
Una voce metallica, dura, con 
accento sardo, chiede un ri
scatto di 300 milioni. La te
lefonata si protrae per alcuni 
minuti: basta per individuare 
da dove provieni.', una cabina 
pubblica di via Pellicceria. 
Piomba una volante appena 
in temilo per vedere uscire 
Rubanu e I)oria che vengono 
arrestat i . Negano tutto, si fan
no passare per i sciacalli ». 
Ma come è possibile la ma
cabra interferenza di scia
calli se il sequestro è ancora 
segreto? Gli investigatori si 
convincono che Marta Raddi 
conoscesse l'uomo che l'ha 
attirata nella trappola. I so
spetti cadono su Luigi Pe
trucci. 

II dirigente della Criminal-
pol Capasso e il colonnello 
Leopizzi dei carabinieri lo 
mettono di fronte a circo
stanze inoppugnabili. Alla fine 
lui confessa di aver chiamato 
la donna, di averla condotta 
nella macelleria di via Fie-
solana. ma di non saperne 
più nulla. Si cerca freneti
camente la nuova prigione 
della donna; arriva invece 
una segnalazione dei carabi
nieri di Vaglia. Una ragazza 
dice di aver visto diversi 
giorni fa una grossa buca 
scavata: ora la buca è stata 
ricoperta. Vigna e i funzio
nari di polizia d i e si tro 
vano in carcere a interrogare 
Doria e Rubanu, partono su
bito per Vaglia. A un metro 
di terra affiora il corpo mas
sacrato di Marta Raddi. 

Petrucci finisce per vuo
tare il sacco. Biscu viene 
rintracciato e portato negli 
uffici della mobile. E" stato 
indicato come l'esecutore ma
teriale del crimine, anche se. 
ir. confronti drammatici, i 
banditi si accusano l'un l'altro 
del delitto. 

Doveva essere il primo di 
cinque svqucstri di persona. 
fra cui quello di un indu
striale dell 'Impruneta: è sta
ta ritrovata la descrizione 
dettagliata della sua villa. 
Hanno cominciato con Marta 
Raddi. a seguito delle insi
stenze del Petrucci: era la 
vittima più facile. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto in alto: Antonio 
Natale Biscu • Luigi Petruc
ci dopo il ritrovamento del 
corpo. 

A Catanzaro, dopo i due primi omicidi 

Arrestato I' innamorato pazzo»: aveva 
deciso di uccidere altre quattro persone 
Già fulminati il presunto amante della moglie (che era stata costretta al sui
cidio) e una amica della donna, ritenuta complice - Le altre vittime designate 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « L'innamo
rato pazzo » di Catanzaro è 
stato arrestato, l'incubo è fi
nito. Giuseppe Rosato, 26 an 
ni, operaio, è stato infatti 
ammanettato ieri all'alba, al
la « Roccelletta », tra Borgia 
e Catanzaro Lido, mentre si 
trovava in casa dell'anziano 
•Mdre. Era armato di due pi
stole. 

Poco più tardi veniva tro
vata anche la « Fiat 131 ». 
targata Roma, affittata da 
Maggiora, con la quale Giu
seppe Rosato si spostava, col
po in canna, a caccia delle 
sue vittime designate. A bor
do è stato trovato un fucile. 

Giuseppe Rosato è accusa
to di aver ucciso Giuseppe 
Tavano. 39 anni, autotraspor
tatore. e Assunta Galati. 36 
anni, infermiera, madre di 
tre figli, entrambi di Catan
zaro: il primo, perché ac
cusato di essere l'amante del
la propria moglie Iolanda Ci 
traro. morta suicida nel '76. 
e la seconda, punita a morte 
in quanto sospettata dall'omi
cida di aver favorito questa 
relazione. 

Altre quattro persone erano ' 

sul carnet di vendetta del 
Rosato, ma l'arresto ha spez
zato il filo sanguinoso. 

Ecco le sequenze dell'in
credibile vicenda. Siamo a 
Borgia, presso Catanzaro: lui. 
lei. l 'altro. Lei. Iolanda Ci
trato. è una infermiera pen
dolare presso l'ospedale di 
Catanzaro, lui è un operaio. 
l'altro è un autotrasportato
re: galeotto il camion sul 
quale tutte le mattine Giu
seppe Tavano dà un passag
gio alla donna per recarsi 
al lavoro. 

Siamo nel 1!>76. le voci sul 
cento della giovane infermie
ra fanno il giro del paese, 
arrivano all'orecchio del ge
losissimo marito: Iolanda, è 
oltre che ospite fissa del suo 
camion, anche amante del 
cortese autotrasportatore. Vo
ci. ma tanto basta, per Io
landa è l'inizio di un calva
rio. Liti, insulti, scenate, umi
liazioni. percosse. A un cer
to punto, è il 28 ottobre 1076. 
la donna ncn ne può più. 
in preda alla disperazione in
goia un intero bicchiere di 
acido muriatico, muore tra 
atroci sofferenze. 

Per il marito geloso e cru
dele non c'è solo il rimor

so; qualcuno invia ai cara
binieri una denuncia sulle cir
costanze della morte di Io
landa. in base alla quale scat
ta una precisa accusa contro 
Giuseppe Rosato, imputato di 
istigazione al suicidio, omis
sione di soccorso. jx»rcosse. 

Un tarlo di vendetta e odio 
comincia da «mesto momento 
a covare nella mente dell' 
« innamorato pazze» ». Il pri
mo a pagare è il presunto 
amante della moglie. 

L'agguato a Giuseppe Ta
vano avviene all'alba di ve
nerdì al centro di Bor
gia. in giro non c'è anima 
viva: ma qualcuno ha rico
nosciuto il Rosato nello spa
ratore. La psicosi «lei « delit
to d'onore ». l'ombra dell'uo
mo «leciso a uccidere che gi
ra in cerca delle sue vitti
me. come in una sceni di 
« Piccoli omicidi ». diffonde il 
panico iii tutta Catanzaro. L* 
uomo della lupara, si dice in 
giro, ha deciso di uccidere 
tutti coloro che hanno avuto 
a che fare con li'ariultcrio 
della moglie: amici, confirien 
ti. testimoni, tutti quelli « che 
hanno visto o saputo». 

Non è solo una minaccia. 
purtroppo. Poche ore dopo il 

;>rimo assassinio, alle 22 del 
giorno dopo, sabato, al quar
tiere vt Mater Domini » di Ca
tanzaro. la lupara folle spa
ra ancora. A cadere è l'in 
lermiera Assunta Galati. col
pevole solo di essere stata 
amica della povera Iolanda, 
sospettata dal truce marito 
di aver favorito la relazione. 

Il turno di morte, si sa per 
certo, era segnato per altri 
<iuattro: solo l'arresto ha im
pedito la sanguinosa escala
tion. Girando con l'auto presa 
a noleggio sulle orme di « co
loro che dovevano morire ». 
il Rosato ieri era rimasto in 
panne e così aveva dovuto 
raggiungere a piedi la casa 
del padre. E li i carabinieri 
lo hanno preso. 

Innamorato « pazzo »? La 
etichetta è allettante, ma an 
cora una volta non certo ade
guata a spiegare tutto ciò 
che la vicenda risela, tutti 
i molteplici meccanismi, (i 
tabù del costume, il gretto 
retroterra ambientale, il di 
storto senso dell'onore, l'ar
retrato iodico sessuale) che 
possono scatenare una cosi-
detta « follia » omicida. 

f. V. 

Impressionante catena di sciagure automobilistiche 

Strade insanguinate per il «ponte» 
Il ponte del primo mag

gio ha registrato un traffico 
superiore a quello dello scorso 
anno, nonostante il maltempo 
che ha interessato qaasi tutta 
la penisola. La maggior af 
faenza di automobilisti sulle 
strade è dovuta al fatto che 
quest'anno la festa del lavoro 
è coincisa con il lunedi, per 
cui molti hanno abbinato le 
due feste usufruendo di uno 
dei pochi « ponti » rimasti in 
calendar.o. Purtroppo l'incre 
mento del traffico ha fatto 
registrare anche un sensibile 
aumento degli incidenti stra
dali. alcuni dei quali gravis
simi come fjue'ìo avvenuto a 

pochi chilometri da Torino 
dove è perita una .ntera fa 
miglia: padre, madre e t re 
figli. 

I«i sciagura si è registrata 
nel primo pomeriggio di lu
nedi. L'auto sulla quale v:ag 
giavano le cinque persone una 
« 128 ». e finita nel canale San-
gone. nei pressi di Trana. La 
corrente ha trascinato la vet
tura per una ventina di me 
tri. I corpi degli annegati sono 
stati recuperati e identificati 
dopo tre ore. Le vittime sono 
i coniugi Onofrio e Berta Ca-
baldi entrambi di 45 anni, ori-
ciliari di Cassino in provincia 
di Fresinone. I figli si chia 

mavano Loredana. d, 18 anni. 
Maria Rosa, di 16 e Claudio 
di 12 ann:. Al momento della 
sciagura alla guida si trovava 
Berta Cabaldi che da poth: 
mesi aveva ottenuto la paten 
te. 

L'n'altra gravissima disgra 
zia è avvenuta sulla tangen 
z:ale e^t milanese. Pesante il 
bilancio: tre morti e tre feriti. 
tutti appartenenti alla stessa 
famiglia. I sei stavano rien
trando alla loro abitazione mi
lanese dopo aver passato la 
serata presso alcuni parenti 
a Cologno Monzese, dove ave 
vano festeggiato la prima co 
mun:one di un n.pote. I*a 

i 132 > su cui viaegiavano ha 
improvvidamente .fbandato sul
la destra, andando a schian
tarsi contro lo spigolo del 
guardrail 

Duo giovani di 17 anni. Ga
spare Ro-selli e Gaspare Mal 
tose. sono morti sulla str?da 
provinciale fra Trapani e San 
Vito Lo Capo. Erano su un 
ciclomotore e sono usciti di 
strada dopo essere sbandati in 
curva. Altri incidenti mortai: 
si .sono avuti nel Barese, nel 
Trentino, a Nocera Inferiore 
(Salerno i e nei pre^s. d: Fon 
taneto. in provincia di To
rino. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — *.\vvw> di rea 
to » per Achille Della Ragio 
no, il « modico tlegli abor
ti » napoletano clic, candida 
monte, ma in modo voluta 
mento provocatorio, ha * con 
fossato » nei giorni scorsi a 
un inviato della Stampa ih 
aver praticato, in duo anni, 
circa H.(HK) aborti, a un prez
zo i modico ». che non gli na 
tuttavia impedito — a suo di
ro — di mettere da parte oltre 
un miliardo. 

La comunicazione giudizia
ria tpartita assieme ad accer-
tamonti della *- tributaria >. 
sollecitati anche da parlameli 
tari comunisti con u na inter
rogazione ai ministri di Gra
zia e Giustizia e delle Finan 
/e) è arrivata in coi^eguen/a 
dell'inchiesta aporta dalla 
magistratura e affiliata al so 
stituto procuratore Claudio 
Minale. 

Com'è noto, il medico, che 
tra l'altro ria «piasi un anno 
è assente * por malattia » dal-
Tospedale civile Santa Maria 
dell'Olmo di Cava dei Tirre
ni (Salerno), dove dovrebbe 
prostaro servizio, ha imme
diatamente smentito la cla
morosa intervista. E tuttavia 
è noto che l'inviato del giorna
le di Torino — preoccupan
dosi. appunti), anticipatamen
te. di eventuali smentite — ha 
provveduto a registrare l'as
senso del medico al testo che 
poi è stato pubblicato. 

LTn caso clamoroso e dai 
contorni ancora non troppo 
chiari, anche perchè non sono 
ben comprensibili i motivi che 
hanno spinto il Della Ragio
ne a sollevare tanto clamore 
proprio mentre la Camera ha 
approvato, finalmente, il te
sto di una legge che consen
te adeguati interventi in que
sta delicata materia. 

Già da tempo — del resto — 
il comportamento del medico 
era contestato, a Napoli, da 
diversi punti di vista. Radi 
cale dichiarato fino a pochi 
mesi fa. aveva poi avuto rii-
scussioni con gli stessi espo 
nenti del Cisa. «Gli manda
vamo alcune tlonne «la sotto
porre a visita preventiva — 
ha dichiarato, appunto, un 
esponente del Cisa — e lui in
vece le convinceva a diven
tare sue clienti private. Poi. 
(IODO aver appreso le tecniche 
del karman, si è messo in 
proprio, gestendo un giro ele
vato di aborti clandestini a 
prezzi speculativi. Tutto esen
te da tasH- ». Sta di fatto che 
oggi il Della Ragione si tro
va in gravi difficoltà, conte
stato non solo dal \ Movimen
to per la vita » che non si è 
lasciato sfuggire la « ghiot 
ta » occasione, ina anche da 
gruppi femministi e «lagli am
bienti democratici della città. 

t La vera questione oggi — 
dice Libera Cerchia. «lei 
l'UDI — è non solo quella di 
condannare e perseguire II» 
speculazioni passate, ma di 
mettere al più presto in moto 
la legge approvata dalla Ca 
mera, impedendo ogni specu
lazione futura, anzi stroncan
dole sul nascere ». 

« Occorre anche intervenire 
tempestivamente sulle strut
ture sanitarie — afferma Gu
glielmo Magli, ginecologo ai 
"Cardarelli" —. Nel mio re
parto. per esempio, nonostan
te la mia disponibilità e quel 
la della maggior parte dei miei 
collaboratori, non si potran 
no evadere, con i mezzi at
tuali. più di due richieste 
alla settimana ». 

Intanto non si ha ancora no 
tizia di decisioni assunte dal 
l'Ordine dei medici (che ha 
aperto una sua inchiesta sul 
caso) ne dal consiglio di am
ministrazione dell'ospedale di 
Cava dei Tirreni, che dovrà 
esaminare il comportamento 
singolare di questo singolaris 
simo medico: ammalato :n 
pubblico e in ottima salute in 
privato. 

Confronto 
al processo 

per la strago 
di piazza 

della Loggia 
BRESCIA (C.B.Ì — Con Co
simo Giordano si sono con
clusi ieri gli interrogatori del 
« gruppo Buzzi » al processo 
per la strage di piazza dell» 
Loggia. L'interesse è stato 
movimentato dal confronto 
fra i due Papa — Angelino 
e Raffaele — ed il Giordano 
sui movimenti della notte t ra 
il 18 e il 19 maggio 1974. in 
cui mori Silvio Ferrari, e la 
sera del 27 maggio, vigilia 
della strage. 

Secondo i due Papa, quel
la sera Cosimo Giordano era 
venuto in città con il suo 
furgone per portare poi in 
una località vicina a Brescia. 
delle macchine «In scrivere 
da calcolo « trafficate » ria 
Raffaele. Cosimo invece avp-
va smentito tutto. L'opera
zione vahge. come lui la de
finisce. si era svolta i primi 
di aprile. La notte del 18 
maggio la trascorse in casa 
Papa, era però ubriaco e si 
addormentò profondamente. 
Il confronto si è trascinato 
per alcuni minuti senza chia
rire le posizioni 

Cosimo Giordano ha man
tenuto fede, in aula, ari uno 
scherno difensivo che si era 
scelto, o gli è stato imposto: 
at taccare l PHpa ma lascia
re da parte i fascisti. E que
sto nonostante fosse stato 11 
primo, in istruttoria, a fare 
il nome di Nando Ferrari, il 
dirigente del fronte della 
giovenù. l'organizzazione gio
vanile del MSI. 

Visibile 
a 40 km 

la spettacolare 
eruzione 
dell'Etna 

CATANIA — Il fronte del 
fuoco ha superato 1 6 chilo
metri. una lunga scia rosso 
viva, coronata da mille esplo
sioni. che ha costituito il 
punto d'attrazione di centi
naia di gitanti, il primo 
maggio, nella zona orientale 
della Sicilia. Si è aperta una 
nuova fenditura alla base 
del cratere centrale dell'Et
na. e da essa una immensa 
quanti tà di materiale mag
matico si riversa nel gran
de serbatoio naturale della 
Valle del Bove, dopo una di
scesa di un chilometro in un 
territorio deserto, dal paesag
gio lunare. 

Di notte lo spettacolo del
l'eruzione si può vedere an
che a 40 chilometri di di
stanza. anche in alcuni cen
tri delle Madonie. 

I vulcanologi attribuiscono 
al fenomeno un grande va
lore scientifico, « Si deve ri
salire infatti al 1919 — dice 
il dottor Romolo Romano. 
dell 'Istituto internazionale di 
vulcanologia — per trovare 
nella storia del più grande 
vulcano d'Europa la nascita 
di nuovi, veri e propri crate
ri come questo: due se ne 
aprirono quell 'anno nella Val
le del Bove ». 

Nessun pericolo ci sarebbe. 
comunque, per ora. per le 
popolazioni dei comuni alle 
pendici del vulcano e per le 
s trut ture edilizie: sette anni 
fa. quando la lava riusci ad 
inghiottire l'osservatorio a-
strologico e centinaia di et
tari di bosco, il fiume di fuo
co aveva preso un altro per
corso più a valle. Ora. inve-
ce. l'eruzione dovrebbe, se
condo le previsioni, limitar* 
i suoi effetti in un'area che 
si trova tra I 3 e i 2 mila 
metri di altezza sul livello 
del mare. 
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SaviemJPlleJP115: 
per guadagnare 20 quintali 

ad ogni viaggio. Savicm JP II e Savicm JP 115. con entrambi il 
"conio terzi libero" passa da 50 a 70 quintali di 
portala utilc.con un guadagno nettodi 20 quintali 
E 20 quintali in più ad ogni viaggio esaltano 
ancora la già alta rcddittiv uà tipica della gamma 
Renault Veicoli Industriali. 
I Saviem JP II e JP I I5\onoequipaggiaticonil 
collaudaiisAtmo Diesel 6 cilindri. 131 CV Din. 

che ha dato prova sulle strade di tutto il mondo 
della SUJ eccezionale resistenza ed economia nei 
consumi 

JP 11 autocarro, per una portata utile fino a 70 
q li sul cassone, con 110 q.li di peso totale 
JP 115. per una portata uti'e fino a 70 q li 
veicolo carrozzato, con 115 q li di peso totale. 
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w~ì RENMI1T 
VEICOLI 
INDUSTRIALI:: SAVI EMO 

Andate sul solido. 

<mpwr~^ 

\.' 


